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INFO PARROCCHIA INDICE

bbiamo davanti due periodi partico-
lari: il Natale e il Giubileo. Il primo 
dà inizio al nuovo anno liturgico, 
quello della Chiesa, che scandisce il 

tempo annuale attraverso gli eventi della 
vita di Cristo. Il secondo è un tempo par-
ticolare che cade solo ogni 25 anni e che 
potrà essere l’occasione per approfondire 
il nostro cammino di vita cristiana. 
Nelle nostre case ci sono probabilmen-
te degli spazi un po’ trascurati che ci ri-
proponiamo sempre di mettere in ordine 
e poi non lo facciamo mai: il garage, lo 
scantinato, un ripostiglio. È possibile che 
anche nella nostra vita ci siano degli spa-
zi e dei tempi da mettere in ordine. Ecco, 
il Giubileo può essere il tempo giusto, la 
volta buona per non rimandare sempre, 
per dare aria nuova alla nostra vita, per 
migliorare la propria situazione, quella 
delle nostre famiglie e delle nostre co-
munità cristiane e anche, per quanto ci 
è possibile, quella della nostra società.
Orizzonte di tutto questo è la Speranza 
cristiana, che sarà il filo conduttore del 
Giubileo. In un mondo che sembra an-
dare sempre più verso il caos, così se-
gnato in questi anni dai conflitti e dalla 
violenza, quella delle guerre come quel-
la dei fatti di cronaca quotidiana, Cristo 
continua a essere la fonte della nostra 
speranza. Non nel senso che ‘speriamo 

che vada tutto bene’, desiderio certo le-
gittimo ma che non serve a far andare 
bene le cose sul serio, ma nel senso cri-
stiano che si fonda sulla Parola di Dio: 
“Io, infatti, conosco i progetti che ho fatto 
a vostro riguardo - dice il Signore - progetti 
di pace e non di sventura, per concedervi 
un futuro pieno di speranza.” (Ger 31,7).  
Promessa che si può realizzare, però, a 
patto che noi da parte nostra collaboria-
mo. Tocca a noi mettere in ordine, se-
guendo le Sue indicazioni. Non si tratta 
solo di sistemare le cose secondo il no-
stro gusto, come in salotto o in tavernet-
ta. È in gioco la nostra vita e la vita del 
mondo in cui viviamo, e abbiamo biso-
gno che le indicazioni le dia colui che lo 
ha creato, in modo che in questa nostra 
grande casa comune tutti possano stare 
comodi e a proprio agio.
Quindi coraggio, secondo l’invito rivolto 
a Giosuè a ricostruire il tempio di Geru-
salemme: ‘Coraggio, Giosuè, sommo sa-
cerdote; coraggio, popolo tutto del paese, 
dice il Signore, e al lavoro, perché io sono 
con voi, secondo la parola dell’alleanza 
che ho stipulato con voi’. Aggeo, 2,4-9
 
Buon Avvento e buon Giubileo!

don Tonino

QUESTA È LA VOLTA BUONA
Vicolo Parrocchiale, 1
MORETTA (CN) • Tel. 0172.94148
parr.s.giovanni.battista@diocesi.torino.it

ORARI S. MESSE
S. Messe feriali: Moretta ore 18 tutti i giorni

S. Messa prefestiva: Moretta ore 18 sabato

Festa dell’Immacolata:
- a Moretta Novena durante la messa feriale; 
- a Faule triduo il 5-6-7 Dicembre 
alle ore 20.30
Domenica 8: S.Messe orario domenicale

Novena di Natale: a Moretta alle ore 17 
(non sabato 21 e domenica 22); 
a Faule alle ore 20.45 con successivo 
momento conviviale (non domenica 22; 
la Novena sarà durante la celebrazione 
della Messa)

Notte di Natale: S. Messa
ore 22 Polonghera;
ore 24 Moretta

Natale: S. Messe con orari dei giorni festivi

S. Stefano: S. Messa a Moretta ore 18

1 Gennaio: Moretta S. Messa ore 11.15; 
Faule ore 18

Epifania: S. Messe con orari dei giorni festivi

La speranza è il messaggio centrale del prossimo Giubileo. Per tutti possa essere 
un momento di incontro vivo e personale con il Signore Gesù, che la Chiesa ha la 

missione di annunciare sempre, ovunque e a tutti quale «nostra speranza» (1Tm 1,1)
 Papa Francesco, da ‘Spes non confundit’
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A

3
Questa è la volta buona

4-5
Cos’è il Giubileo

6-7
Sinodo - Work in progress

8-9
Pamela: la sua “rinascita”
in Cristo

10
Riprendono i centri d’ascolto 
della parola
Visita il sito

11
Cresime Moretta-Polonghera

12
Incontri Prof. Segatti

13-14
Moretta - Lavori di 
consolidamento strutturale 
sulla Chiesa Parrocchiale

15
Faule - Lavori facciata San Biagio

16
Madonna del Lago - Faule
Domenica 8 settembre

17
Madonna del Pilone - Polonghera
14 e 15 settembre

18
Margherita Tuninetti:
Una vita di preghiera e lavoro

19-27
Aggiornamenti oratorio

28-33
Progetto: Farmaco sospeso

34
Che cosa cercate?

35
Album ricordo...

36
Dai registri parrocchiali



4 5

COS’È IL GIUBILEO
un evento nella vita della chiesa cattolica 
che cade ogni 25 anni. La sua origine è 
nell’Antico Testamento. Il libro del Leviti-
co lo presenta così: 

Conterai sette settimane di anni, cioè 
sette volte sette anni; queste sette set-
timane di anni faranno un periodo di 
quarantanove anni… Dichiarerete santo 
il cinquantesimo anno e proclamerete la 
liberazione nella terra per tutti i suoi abitanti. 
Sarà per voi un giubileo; ognuno di voi tornerà nel-
la sua proprietà e nella sua famiglia. Il cinquantesimo anno 
sarà per voi un giubileo; non farete né semina né mietitura di 
quanto i campi produrranno da sé, né farete la vendemmia 
delle vigne non potate. Poiché è un giubileo: esso sarà per 
voi santo; potrete però mangiare il prodotto che daranno i 
campi. In quest’anno del giubileo ciascuno tornerà nella sua 
proprietà. Lv 25, 8-13

Originariamente quindi il giubileo cadeva ogni cinquanta anni, e aveva 
come scopo il ristabilimento dell’equilibrio nella relazione con Dio, con il 
prossimo e con la natura. Nell’anno giubilare la terra doveva essere la-
sciata riposare e se ne ricavava solo quanto cresceva spontaneamente. 
Anche le relazioni umane ed economiche venivano ristabilite: dovevano 
essere condonati i debiti, restituiti i terreni di famiglia venduti in un mo-
mento di crisi e chi era caduto schiavo per debiti doveva essere rimesso 
in libertà. 

Se il tuo fratello che è presso di te cade in miseria e si vende 
a te, non farlo lavorare come schiavo; sia presso di te come 
un bracciante, come un ospite. Ti servirà fino all’anno del giu-
bileo; allora se ne andrà da te insieme con i suoi figli, tornerà 
nella sua famiglia e rientrerà nella proprietà dei suoi padri. 
Lv 25, 39-41 

Anche in una società semplice come quella di allora tutto questo non era 
facile e non veniva sempre messo in pratica, ma lo scopo ultimo rimane-
va: riportare per quanto possibile la vita sociale a una situazione ideale di 

È giustizia e il rapporto con Dio alla sua origine, il più possibile libera dalla 
contaminazione del peccato. 

Gesù stesso si presenta come il realizzatore della promessa contenuta 
nell’Antico Testamento:

Gesù venne a Nàzaret, dove era cresciuto, e secondo il suo solito, di 
sabato, entrò nella sinagoga e si alzò a leggere. Gli fu dato il rotolo del 
profeta Isaia; aprì il rotolo e trovò il passo dove era scritto:

Lo Spirito del Signore è sopra di me;
per questo mi ha consacrato con l’unzione
e mi ha mandato a portare ai poveri il lieto annuncio,
a proclamare ai prigionieri la liberazione
e ai ciechi la vista;
a rimettere in libertà gli oppressi,
a proclamare l’anno di grazia del Signore.

L’idea dell’anno giubilare è stata riproposta nella Chiesa a partire dal 
1300, su iniziativa del papa Bonifacio VIII. Inizialmente cadeva ogni 100 
anni, poi ogni 50 e infine è stato deciso che ricorresse ogni 25 anni. 
Per la nostra società, enormemente più complessa e interconnessa sia 
di quella biblica che di quella medioevale, in cui solo una minoranza fa 
riferimento all’insegnamento biblico ed evangelico, il senso del Giubileo 
non è tanto quello di imporre a tutta la società quelle norme, quanto quel-
lo di servire da stimolo per migliorare le relazioni tra noi, con Dio e con 
il mondo della natura; cosa che può migliorare la vita di tutti, non solo di 
noi cristiani.
Nella proposta del Giubileo del 2025 è contenuta in modo evidente la 
componente della Speranza, evidenziata da papa Francesco nella bolla 
di indizione. In un mondo come il nostro, che sta sperimentando in que-
sti anni le conseguenze dello sfruttamento indiscriminato delle risorse 
naturali e il deterioramento delle relazioni internazionali, un annuncio di 
speranza, mentre può sembrare anacronistico, può essere invece uno sti-
molo a impegnarci perché la nostra vita, e quindi la vita di tutti, migliori. 
Nel corso dell’anno giubilare saremo invitati in diversi modi a concretizza-
re l’invito a purificare le nostre relazioni, il nostro rapporto con Dio e con 
il nostro pianeta. Facciamo il possibile per non perdere questa occasione 
di rinnovamento e di miglioramento. 

COS’È IL GIUBILEO
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SINODO - WORK IN PROGRESS
el bollettino parrocchiale n. 27 
siamo stati informati e richiama-
ti all’attenzione di un avvenimen-
to ecclesiale, SINODO, indetto da 

papa Francesco per amplificare il nostro 
sguardo sulla vita della chiesa, oggi.
Riflessione di fede che coinvolge tutti i 
cristiani: vescovi, religiosi, laici.
La Chiesa voluta da Gesù è per tutti.
Da tre anni, dall’inizio dell’Assemblea, 
360 partecipanti (vescovi, laici, reli-
giosi, invitati speciali, delegati di altre 
chiese cristiane) cercano di dare una ri-
sposta ad una grande domanda: Come 
essere chiesa sinodale, missionaria, 
misericordiosa? Come abitare in tutte 
le periferie geografiche ed esistenziali? 
Come creare legami con tutti in Cristo, 
nostro fratello e Signore?
Non si tratta di fare un’altra Chiesa ma 
una Chiesa “nuova” nel modo di “cam-
minare”, stile, postura. 
“Gesù, lo Spirito Santo sono “guida 
sicura” per il cammino. Ascoltiamoli, 
ascoltandoci” (papa Francesco).
Si vive il Vangelo, si cerca il Regno di 
Dio in comunione, partecipazione, mis-
sione. La fede nasce dall’ascolto… ci 
raggiunge nell’attualità. La Parola non 
cambia ma siamo noi che viviamo in 
situazioni diverse, personali, ecclesiali, 
mondiali. Tutti dobbiamo ascoltare, im-
parare, comunicare.
Riprendendo la seconda sessione del 
Sinodo, dopo quella svolta lo scorso 
anno, papa Francesco ha presieduto 
una veglia di preghiera penitenziale: 
“Siamo mendicanti della misericordia 
del Padre, riconosciamo la sua grandez-

N atteniamo al Documento votato dai Si-
nodali con indicazioni già concrete per 
le diverse chiese nei diversi contesti”. 
Ma il cammino continua.
E’ un processo dinamico, generativo di 
cambiamento.
“Su alcuni aspetti della vita della chie-
sa segnalati nel documento finale, come 
pure sui temi affidati ai gruppi di studio, 
che devono lavorare con libertà, c’è bi-
sogno di tempo. Continuerò ad ascolta-
re i Vescovi e le loro comunità. Questo 
non per rimandare all’infinito le decisio-
ni, ma corrisponde allo stile sinodale: 
ascoltare, convocare, discernere, decide-
re e valutare… Quanto abbiamo vissuto 
è un dono a tutto il popolo di Dio che 

non possiamo tenere per noi stessi. Una 
esperienza che dona coraggio. Si può 
camminare insieme nella diversità sen-
za condannarci l’un con l’altro. Veniamo 
da tutte le parti del mondo segnati da 
tanti mali: violenza, povertà, indifferen-
za. Insieme, con la speranza che non de-
lude, uniti nell’amore di Dio diffuso nei 
nostri cuori non solo sogniamo la pace, 
ma possiamo impegnarci con tutte le 
nostre forze. Ascolto, dialogo, riconcilia-
zione”.
Noi siamo davanti a Te, Spirito Santo, 
vieni, assistici.

Don Angelo

SINODO - WORK IN PROGRESS

za, serviamo il mondo nell’umiltà”.
Il programma prevede riflessioni, con-
fronti di carattere teologico e pastorale. 
Il volto della Chiesa è multiforme (Occi-
dente, Oriente, sud, nord). Occorre con-
sapevolezza.
“La Chiesa va oltre il nostro orizzonte 
locale… apriamoci a più ampi orizzon-
ti” (papa Francesco dopo il suo viaggio 
missionario).
Nei confronti del Sinodo c’è stato inte-
ressamento, partecipazione, preghiera, 
desiderio di aggiornamento da parte di 
molti. C’è anche stata qualche paura, 
resistenza, “chiacchiericci” da parte di 
vescovi e parroci. 
Come informare, dare indicazioni con-
crete per la vita quotidiana parrocchia-
le?
Gli incontri sono terminati domenica 27 
Ottobre. Dice papa Francesco: “Alla luce 
di quanto è emerso ci sono e ci saranno 
decisioni da prendere. Per il momento ci 
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PAMELA: LA SUA 
“RINASCITA” IN CRISTO

ennaio 2022: 
l’allora parroco 
don Gianluigi 
Marzo mi contat-

ta e mi chiede la dispo-
nibilità a seguire una 
ragazza che ha mani-
festato la volontà di in-
traprendere il cammino 
dell’iniziazione cristiana 
per adulti.
All’epoca seguivo già 
una ragazza che aveva 
iniziato il percorso un 
anno prima e,  contem-
poraneamente, prose-
guivo la mia formazione 
personale in diocesi come ‘accompagna-
trice’.
Pamela, così si chiama la futura catecu-
mena, è una ragazza originaria del Perù di 
25 anni e da un paio in Italia, abita e vive 
a Leinì (To) e lavora nelle zone limitrofe, 
ma siccome frequenta un ragazzo di Mo-
retta ha avuto modo di parlare e confron-
tarsi con don Gianluigi e manifestargli 
così la sua intenzione ad intraprendere 
un percorso di avvicinamento alla fede 
cristiana e ovviamente lui accoglie la sua 
richiesta con molto entusiasmo.
L’entusiasmo  contagioso e il grande af-
fidamento allo Spirito Santo che ha don 
Gianluigi mi bastano per dire di sì anche 
a questa nuova esperienza.
Il percorso di iniziazione cristiana degli 
adulti è un cammino di circa due anni fat-

to di incontri, ritiri, momenti di confronto 
e avvicinamento alla preghiera ed alla co-
munità.
Alcuni momenti sono appuntamenti dio-
cesani come i ritiri, o riti vissuti all’in-
terno della comunità come il rito della 
presentazione, la consegna e riconsegna 
del Credo e gli scrutini finali prima dei sa-
cramenti,  mentre il resto del percorso è 
fatto di incontri personali.
Il cammino fatto con Pamela è stata un’e-
sperienza unica che ha prima di tutto ar-
ricchito me! Con Pamela c’è stata subito 
una bella empatia dell’una verso l’altra 
che ha reso questo percorso, senza om-
bra di dubbio, fruttuoso per entrambe.
La sua grande disponibilità e il profondo 
impegno che l’ha sempre distinta duran-
te il percorso hanno fatto si che i nostri 
incontri, organizzati sempre nei weekend 

G (per ovvi motivi di distanza e di lavo-
ro di entrambe), divenissero appun-
tamenti attesi, piacevoli e proficui.
Arrivati nel mese di gennaio 2024 
Pamela ed io sosteniamo il collo-
quio di discernimento con i respon-
sabili diocesani al Santo Volto a To-
rino, ed ottenuto un esito positivo, 
per Pamela viene fissata la data dei 
sacramenti che verranno celebrati 
in cattedrale a Torino nella Veglia di 
Pasqua del 2024.
Durante tre domeniche di Quare-
sima 2024, don Tonino celebra gli 
scrutini finali per Pamela ed invita 
tutta la nostra comunità interparrocchiale 
a pregare per lei.
Così sabato 30 marzo 2024, assieme ad 
una trentina di altri catecumeni di tutta la 
diocesi, Pamela emozionata e consape-
vole del suo percorso di fede riceve il Bat-
tesimo, la Confermazione e l’Eucarestia 
nella celebrazione presieduta da Mons. 
Roberto Repole.
Quella stessa sera, di ritorno da Torino, 
ricevo un suo messaggio nel quale, tra 

le altre cose mi scrive: ”... ovviamente 
qui non finisce nulla: è un nuovo punto di 
partenza!!”.
Il messaggio mi colpisce, mi emoziona 
e pubblicamente io le rispondo: “Buon 
cammino Pamela è stato un onore ed un 
bellissimo dono per me averti accompa-
gnata in questo primo tratto e benvenuta 
nella comunità cristiana!” 

Daniela Bocchiardi

PAMELA: LA SUA 
“RINASCITA” IN CRISTO
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urante l’Avvento, nella settimana 
che va dal lunedì 9 al venerdì 13 di-
cembre 2024, vengono nuovamen-
te riproposti i Centri d’Ascolto della 

Parola. Per ciascuna delle cinque serate 
della settimana, è possibile ritrovarsi per 
un momento di preghiera e riflessione sul 
Vangelo della terza Domenica d’Avvento: 
Domenica 15 dicembre. 
I Centri d’Ascolto della Parola erano stati 
proposti, per la prima volta alla comunità 
di Moretta, dalla Missione Popolare gui-
data dai Frati Cappuccini di Novara, nel 
2017. Dopo quell’anno, si è cercato di 
riproporre annualmente questi momenti 
di riflessione sulla Parola, cercando di 
mantenere vivo lo stile e l’entusiasmo 
che i Frati della Missione erano riusciti a 
trasmettere alla comunità.

Una decina di morettesi e una famiglia 
di Faule hanno dato la disponibilità per 
accogliere i Centri d’Ascolto, nelle loro 
case, mentre coloro che guidano il mo-
mento di riflessione hanno partecipato a 
due incontri di preparazione con don To-
nino. 
Nella settimana precedente a quella dei 
Centri d’Ascolto, è stato affisso in bache-
ca, sulla porta della Chiesa Parrocchiale, 
l’elenco delle case in cui trovarsi. 
Naturalmente gli incontri sono aperti a 
tutti coloro che sono interessati a parte-
cipare e a condividere le riflessioni che 
emergeranno dall’ascolto comunitario 
della Parola.

Chiara Saccheggiani

RIPRENDONO I CENTRI 
D’ASCOLTO DELLA PAROLA
D

Per informazioni riguardo al Giubileo, che inizierà la notte di Natale, visita il sito 
della Diocesi  www.diocesi.torino.it/giubileo-2025/ 
Per visionare la lettera pastorale di Monsignor Roberto Repole “Voi stessi date 
loro da mangiare” – lettera sulla carità e sulla fede Luglio 2024 – visita il sito 
della Diocesi www.diocesi.torino.it
(https://www.diocesi.torino.it/site/voi-stessi-date-loro-da-mangiare) 

Per qualsiasi informazione riguardo alle attività e alla vita della comunità in-
terparrocchiale di Faule – Moretta – Polonghera visita il sito della Parrocchia 
www.parrocchiadimoretta.it

VISITA IL SITO

el mese di ottobre 2024, il nostro parroco, don Tonino Marchisio, ha celebrato 
il sacramento della Cresima per i nostri ragazzi. Domenica 13 ottobre, a Mo-
retta, 25 ragazzi che frequentano la terza media, con i loro padrini o madrine, 
si sono ritrovati nella chiesa parrocchiale a partire dalle ore 10:50 e il parroco 

ha spiegato loro come si sarebbe svolta la cerimonia. Nonostante la chiesa fosse 
molto affollata, la celebrazione è stata vissuta nel raccoglimento e nella preghiera; 
così è stato anche domenica 20 ottobre, a Polonghera, dove 11 ragazzi, di Faule e di 
Polonghera, hanno ricevuto il dono dello Spirito Santo. Don Tonino ha invitato tutti i 
cresimati a partecipare al Gruppo Giovanissimi, seguito dagli animatori, per continua-
re a crescere nella fede.

N

CRESIME MORETTA-POLONGHERA

Foto Millefoto - Racconigi
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el mese di ottobre il Professor Ermis Segatti, teologo e storico delle religioni, è 
stato con noi per guidarci nella conoscenza e nell’approfondimento delle cause 
delle due principali guerre attuali.
Il 25 Ottobre a Faule ha affrontato il conflitto in Medio Oriente, il 29 Ottobre a 

Moretta quello in Ucraina.

INCONTRI PROF. SEGATTI

N

el mese di novembre sono stati portati a ter-
mine i lavori di consolidamento strutturale 
delle fessurazioni nelle murature e sulla volta 
centrale della chiesa parrocchiale, che erano 

iniziati il 21 ottobre scorso. 
Il progetto prevedeva sostanzialmente di interveni-
re sulle fessurazioni più rilevanti, quasi tutte con-
centrate sulle pareti del fianco Nord, e su quella 
localizzata sulla volta della grande aula centrale in 
prossimità del grande arcone vicino all’ingresso.
Per il consolidamento delle pareti esterne in matto-
ni sul fronte Nord è avvenuta la ricucitura delle fes-
sure ed il ripristino dei giunti erosi con malta strut-
turale, opportunamente dosata nelle componenti 
degli inerti e nella colorazione, per renderla simile 
a quella esistente, con successivo inserimento a 
secco di barre in acciaio inox.
Si è inoltre provveduto alla posa di reti anti-piccione 
posate sulle buche pontaie e di dissuasori a punte 
sulla lama davanti alle vetrate, alla chiusura de-
gli accessi per i piccioni in corrispondenza degli 
angoli in lamiera del tetto in prossimità dei pila-
stroni esterni, alla pulizia della parte inferiore del-
le grandi finestre sulle pareti perimetrali dell’aula 
centrale (sia lato Nord che lato Sud) dagli accu-
muli di deiezioni dei volatili, alla pulizia e lavaggio  
esterno dei finestroni lato Nord.
La falda del tetto a Nord, a copertura delle cappel-
le, presentava molto muschio e vegetazione e la li-
stellatura dei coppi era molto umida. Si è pertanto 
proceduto ad una ripassatura del manto di quella 
porzione di copertura.
Le condizioni delle fondazioni e della muratura 
dell’angolo Nord-Ovest, in corrispondenza della 
grande macchia di umidità visibile in facciata, han-
no suggerito un carotaggio per verificare la situazio-
ne delle fondazioni in relazione alla situazione del 
terreno e della falda acquifera.

MORETTA - LAVORI DI CONSOLIDAMENTO 
STRUTTURALE SULLA CHIESA PARROCCHIALE 

N
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Si considererà se attivare un monitoraggio con 
sonde piezometriche per poter valutare nel 
tempo l’eventuale necessità di un intervento 
con iniezioni di malta bentonitica.
Per quanto concerne invece il restauro del cor-
nicione interno, delle superfici decorate e degli 
altari in marmo, anch’essi oggetto di restauro, 
si è optato per un intervento mirato all’integra-
zione plastica delle porzioni mancanti del cor-
nicione, alla sigillatura, con materiale idoneo, 
delle fessurazioni a maggior rischio di tenuta, 
all’eliminazione dei sali presenti. 
All’interno di ciascuna cappella laterale, gli al-
tari in marmo, di differenti tipologie di materiale 
e di epoche di collocazione diverse, presenta-
vano degradi, quali annerimenti superficiali, 
distacchi di materiale, nonché problemi di ef-
florescenze saline e di sfogliamento materico. 
I danni maggiori erano rilevabili nelle parti in-
feriori, che sono state pertanto oggetto di in-
tervento di pulitura, di rimozione dei sali, di ri-
adesione dei distacchi presenti, di riempimento 
delle lacune con apposita malta e di successiva 
mimetizzazione cromatica.
Ora pertanto la nostra bella chiesa parrocchia-
le potrà nuovamente accogliere i fedeli con la 
dovuta sicurezza, e da parte della comunità oc-
correrà mantenere sempre viva la sensibilità 
per conservarne  nel tempo i pregi artistici.

   Ezio Tarabra

MORETTA - LAVORI DI CONSOLIDAMENTO 
STRUTTURALE SULLA CHIESA PARROCCHIALE 

inalmente conclusi i lavori alla facciata 
della parrocchia San Biagio. Il percorso 
iniziò l'estate scorsa con una prima par-
te dedicata al restauro del portone di 

ingresso nonchè a lavori di manutenzione su 
pluviali e gronde, ma soprattutto è stato fatto 
un recupero e una messa in sicurezza di tutta 
la facciata anteriore. 
Vi erano parti che presentavano criticità, visi-
bilmente danneggiate dagli agenti atmosferici 
e dal tempo, sulle quali sono stati fatti lavori 
di rasatura, raschiatura, rinzaffo e consolida-
mento. È stato effettuato anche un bel lavoro 
di pulizia su statue, lesene, cornici e pennac-
chi. Restava solamente la tinteggiatura alla 
quale si è provveduto nel mese di maggio 
di quest’anno. Si è trattato di un interven-
to necessario e fortemente voluto dall'allora 
parroco don Gianluigi con l'aiuto del sinda-
co uscente Giuseppe Scarafia unitamente 
all'amministrazione comunale.
Anche don Tonino Marchisio, subentrato in 
autunno, si è poi attivato affinché il tutto 
fosse portato a termine. I lavori sono stati 
eseguiti nel rispetto delle direttive della Soprintendenza Archeologica Belle Arti 
e Paesaggio per la Città Metropolitana di Torino, in seguito all'autorizzazione da parte 
della Arcidiocesi di Torino.
Il costo dell'intervento è stato finanziato per 30.000,00 euro da un contributo eroga-
to dalla Fondazione Cassa di Risparmio di Torino nell'ambito del bando Restauri Can-
tieri diffusi, mentre la restante parte è liquidata con fondi parrocchiali e offerte dei 
fedeli. I lavori sono stati affidati all'impresa Gonella Dario, restauratore, di Racconigi 
per quanto riguarda tinteggiatura e lavori di muratura. La parte di lattoneria è stata 
eseguita invece dalla ditta Correggia Valerio di Faule mentre il restauro del portone è 
stato affidato alla ditta La bottega del Restauro di Tarditi. Il tutto coordinato dall'ar-
chitetto Gili Roberto e rendicontato con l'aiuto di Terre dei Savoia. La parrocchia 
necessita ancora di una serie di lavori che si valuteranno prossimamente.
        Giovanna Osella

F
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pese la sua vita dedicandosi alla 
preghiera e all’aiuto degli altri Mar-
gherita Tuninetti nata a Polonghera 
il 26 maggio 1881 ed il cui nome 

entrò tra quelli ricordati dalla devozione 
popolare piemontese.
Lasciata la scuola in seconda elementare, 
Margherita visse nel suo paese imparando 
il mestiere di sarta. Negli anni della gio-
vinezza s’impegnò poi nel locale gruppo 
femminile del “Circolo Missionario” or-
ganizzato dal parroco di 
Polonghera don Giuseppe 
Lisa (1881-1957), nativo 
di Poirino e parroco dal 
1911. Il gruppo, attivo nel 
sostenere le missioni, si ri-
univa settimanalmente. Lo 
stesso parroco curava an-
che l’Adorazione del San-
tissimo Sacramento, ogni 
primo giovedì del mese 
dalle 23 alle 24, alla qua-
le partecipava Margherita.
L’anno di svolta per l’or-
mai adulta polongherese 
fu il 1924 allorché venne 
in contatto con la Com-
pagnia di Sant’Orsola, fondata, nel 1535, 
da Sant’Angela Merici (1474-1540). La 
madre superiora delle Orsoline di Torino, 
Maria Bruneri (1881-1948), recatasi a 
Polonghera, scorse subito le virtù cristia-
ne di Margherita. Dopo quest’incontro, per 
lei iniziò così il cammino di formazione 
nella famiglia di Sant’Angela Merici, nella 
Compagnia di Torino, le cui Figlie, vivendo 
la loro quotidianità, svolgevano il loro apo-

stolato.
La Vestizione religiosa di Margherita tra 
le Orsoline portò la data del 28 novem-
bre 1926 a cui seguirono, il 16 dicembre 
1928, la Professione religiosa e, il 9 marzo 
1930, il Voto pubblico di castità.
Margherita Tuninetti, nei suoi anni di vita, si 
dedicò costantemente ad un ampio apo-
stolato sia impegnandosi nella parrocchia 
che a livello personale, portando conforto 
ed aiuto a chi glielo chiedeva. Proprio nella 

chiesa parrocchiale di San 
Pietro in Vincoli occupava, 
durante le funzioni, il se-
condo banco a sinistra.
Scrivendo i Miei cari e 
semplici “Ricordi”, pub-
blicati poi negli anni Ses-
santa del Novecento, la 
polongherese lasciò il suo 
testamento spirituale. Nel-
le pagine dei “Ricordi”, che 
si svilupparono come un 
diario spirituale dagli anni 
della giovinezza fino al 31 
luglio 1933, Margherita 
tratteggiò le linee essen-
ziali della sua profonda 

devozione, caratterizzata da una profonda 
vita interiore e da un intenso misticismo, 
vissuti sempre in profonda unione con la 
Chiesa.
Infine, il 6 dicembre 1933, a Polonghera, 
Margherita Tuninetti concluse la sua ope-
rosa esistenza terrena lasciando una pre-
ziosa testimonianza di fede.
      
 Paolo Gerbaldo

MARGHERITA TUNINETTI (1881-1933): 
UNA VITA DI PREGHIERA E LAVORO
S

Sabato 13 aprile 2024 – Il Grande Gioco
L’Oratorio di Moretta ha organizzano un altro “gran gioco” per le strade del paese. 
I bambini si sono presentati alle 14.30 per iniziare a giocare divisi in quattro squadre. 
Tutto questo è stato organizzato da due animatori, Alessandro Mana e Francesco Grosso, 
che hanno pensato a diverse sfide per fare divertire i giocatori. Questi ultimi si sono 
dovuti sfidare nei diversi stand sparsi per il paese e l’obiettivo era quello di raggiungerli e 
completarli il prima possibile, dando del loro meglio. Noi avevamo una postazione nella 
piazza di fronte al castello e da noi i bambini dovevano scoprire un percorso segreto 
che ci eravamo inventate su una scacchiera gigante. Oltre al nostro c’erano altri tre 
stand, uno sopra la baracca del gelato dove i ragazzi dovevano fare il telefono senza fili 
disegnato, uno dalla farmacia dove dovevano fare il gioco del giornale ballerio e uno da 
villa salina dove dovevano fare una staffetta trasportando delle uova che non dovevano 
far cadere. Soltanto una volta finiti i giochi gli animatori hanno consegnato loro un petalo 
bianco ciascuno e gli hanno dato un voto da 1 a 10 che sarebbe servito poi a decretare 
il vincitore. Finito tutto sono tornati da dove erano partiti e hanno assemblato con tutti 
i petali un fiore, decorandolo utilizzando tutta la loro creatività. Alla fine i giudici hanno 
valutato tutto e fatto la classifica. La squadra arrivata al primo posto ha vinto un uovo di 
pasqua, mentre le altre delle caramelle.
Tutti si sono divertiti un mondo e alla fine hanno condiviso i loro premi in modo tale che 
tutti fossero stanchi ma felici. Questo grande gioco ha aiutato i bambini a imparare a 
fare squadra e a collaborare per riuscire in tutto. Un grande ringraziamento va fatto a 
coloro che si sono impegnati per realizzare questo pomeriggio trascorso insieme e che 
hanno fatto il possibile per far divertire tutti. L’oratorio è un luogo dove tutti si divertono e 
giocano, ma anche dove si imparano cose nuove tutti i sabati e si crea sempre un clima 
gioioso e di serenità. In conclusione, il “gran gioco” è stato un bellissimo momento di 
condivisione e collaborazione che speriamo vivamente si possa rifare al più presto.

Sofia Chicco,
Martina Racca

Luglio 2024 – Aperture estive oratorio
Nel mese di luglio, il nostro oratorio ha riaperto per le aperture estive serali, offrendo alla 
comunità l’opportunità di trascorrere momenti di gioia anche durante le calde serate 
estive. Questa è stata un’occasione speciale per ritrovarsi, divertirsi e rafforzare i legami. 
Ci sono state serate libere che hanno permesso ai ragazzi di giocare e socializzare, mentre 
ci sono state delle serate organizzate che hanno arricchito le nostre settimane con eventi 
emozionanti. Tra queste abbiamo vissuto la serata Just Dance, la caccia al tesoro per le 
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vie del paese, lo scacchi gigante, attività organizzata da Dimensione Arcana, e la serata 
degli sport, che ha promosso il fair play e la cooperazione di tutti. Un sentito grazie va a 
tutte le famiglie che hanno portato i loro figli e che hanno dato la loro disponibilità per 
aiutare nelle varie attività: la vostra partecipazione è stata fondamentale per il successo 
di queste serate. Ringraziamo anche gli animatori e i catechisti, il cui impegno ha reso 
queste serate indimenticabili, e infine, un sincero grazie a don Tonino per la sua guida 
e il suo continuo sostegno. Vi aspettiamo con entusiasmo per le prossime aperture con 
la speranza di continuare a vivere momenti di comunità e amicizia anche nei prossimi 
mesi!

Desirè Gust 

Luglio 2024 – Tutti a Crissolo – Città sul Monte
Con l’estate sono anche tornati i campi estivi in collaborazione con l’associazione “Città 
sul Monte” a Crissolo. Un discreto gruppo di ragazzi 
della nostra comunità Interparrocchiale ha aderito.
Un grazie particolare va agli animatori disponibili 
a formarsi per accompagnare e fare servizio per 
la buona riuscita delle attività (camminate, giochi, 
riflessioni e preghiera).
Grazie anche a Don Tonino che è spesso riuscito 
a salire per le confessioni e condividere qualche 
momento di gioia/riflessione con i ragazzi e con i 
responsabili dell’associazione.
Ecco alcuni numeri! 
Sono saliti a Crissolo 61 ragazzi e 2 animatrici così 
suddivisi: n.3 di 5 elementare, n.17 di I Media, n.21 
di II Media, n.7 di III Media, n.13 delle Superiori.
Potete vedere le fotografie delle attività proposte 
sul sito dell’associazione al Link: https://www.
lacittasulmonte.com/

Annarita Robasto
La settimana trascorsa a Crissolo è stata un’esperienza 
bellissima... Sono partito con l’idea di stare con i miei 
amici di Moretta e sono tornato che di amici ne avevo 
il doppio, provenienti da tanti paesi, alcuni più vicini altri meno. La cosa che mi è piaciuta 
più di tutto è stata l’indipendenza totale nel fare le cose, senza l’aiuto dei miei genitori, 

ma dovendo gestirmi da solo. Non pensavo 
sarei stato capace ed invece sono tornato 
più sicuro di me. 
Non vedo l’ora di tornare a Crissolo il 
prossimo anno!

Marchisone Giovanni I Media

Ciao per noi è stato il primo distacco con 
Fabrizio x così tanti giorni. Anche se le 
prime due sere ha accusato la lontananza, 
Fabrizio dice che è stata una splendida 
esperienza dove ha potuto conoscere 
nuovi amici e confrontarsi con loro, e non 
vede l’ora di ripeterla l’anno prossimo. 
Stamattina sceso dal bus era un po’ triste...
ma poi ha manifestato l’entusiasmo che ha 
vissuto in questi 5 giorni. È un’esperienza 
che consigliamo, anche come percorso 
di crescita e serve anche per imparare a 
gestire le proprie emozioni.

Mamma di Maniscalco Fabrizio
 V elementare

Luglio 2024 – Estate Ragazzi 2024
Come ogni estate, anche quest’anno nel mese di luglio c’è stato l’estate ragazzi per le 
medie all’oratorio di Moretta.
Per noi è stata la prima volta da “animatrici” e 
tutto per noi era quindi una novità, ma è stata 
un’esperienza positiva e formativa in molti modi 
diversi.
Era suddiviso in quattro settimane, e ogni 
giorno, durante il momento di formazione e 
di preghiera venivano ospiti diversi chiamati 
dai responsabili e da Don Tonino. Tutti questi 
personaggi (come ad esempio i pompieri, 
la caritas, i frati o i ragazzi della Comunità 
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Cenacolo) avevano in comune una caratteristica: tutti, 
in modi diversi, aiutavano il prossimo e a fine percorso 
abbiamo riflettuto su questo con tutti i ragazzi.
Una volta a settimana c’era una gita; la prima e la terza 
settimana al parco acquatico “le Cupole”, la seconda al 
parco divertimenti “Gardaland” e la quarta siamo andati 
in montagna a Preit per tre giorni. Quest’ultima è stata 
una meravigliosa occasione per stare tutti insieme e 
socializzare con tutti e di sicuro l’uscita più apprezzata.
Per quanto riguarda le giornate in oratorio, erano 
strutturate in modo che tutti i ragazzi non si annoiassero 
mai. Il ritrovo era alle 14 e dopo un momento di gioco 
libero e dopo aver ballato l’inno tutti insieme alle 15 si 
iniziava il momento di formazione e preghiera con i vari 
ospiti.

Successivamente c’erano i primi due giochi organizzati da noi animatori e subito dopo 
i ragazzi potevano mangiare merenda. Infine, dopo le ultime attività si davano gli avvisi 
importanti e si faceva un resoconto della giornata per sapere se gli animati si fossero 
divertiti. Dopo che tutti erano tornati a casa noi animatori ci fermavamo ancora un 
quarto d’ora per confrontarci e capire come migliorarci e cosa bisognava perfezionare in 
modo che tutto andasse al meglio.
Per affrontarsi ne giochi i ragazzi erano divisi in quattro squadre i cui nomi erano stati 
scelti proprio da loro. Ne avevano proposti alcuni e successivamente votati e vinsero 
i quattro nomi di città greche (Atene, Sparta, Creta e Tebe) e a fine settimana veniva 
premiata la squadra che aveva guadagnato più punti.
Noi siamo felicissime di aver potuto partecipare all’estate ragazzi 2024 e abbiamo 
imparato tanto dopo questo mese bello ma stancante, speriamo con tutto il cuore che i 
ragazzi si siano divertiti tanto quanto noi e che quest’esperienza gli abbia anche indotti 
a riflettere sullo stare insieme, sull’aiutare il prossimo e su tutti gli argomenti trattati.

Sofia Chicco e Martina Racca 

Dal 23 al 25 luglio 2024 – Preit
L’estate in Oratorio di Moretta ha avuto l’opportunità di vivere 
un’esperienza unica di fede, comunità e avventura tra le montagne di 
Preit! Queste giornate hanno coinvolto più di 100 persone tra ragazzi, 
aiuto-animatori, coordinatori, responsabili e cuochi; tutti uniti dalla 
voglia di crescere insieme e di trascorre del tempo immersi nella natura, 
guidati dalla parola di Don Tonino.
Il nostro ritiro è iniziato con una passeggiata, un buon 
pranzo in compagnia e l’arrivo alla cascata. La serata, 
invece ha avuto inizio con un momento di riflessione e 
preghiera e si è conclusa con lo svolgimento del grande 
gioco.
Il gioco richiedeva la capacità di riconoscere alcuni luoghi 
iconici di Preit attraverso immagini che ritraevano solo certi 
particolari di essi. Il secondo giorno è stato dedicato alla 
lunga e impegnativa passeggiata al lago nero; nonostante 
la fatica, questi momenti sono sempre utili per conoscerci di 
più e regalarci momenti indimenticabili. Successivamente, 
come lo scorso anno, ogni ragazzo e animatore si è 
cimentato con grande impegno, tra scenette, balletti, 
canzoni e tanto altro nel fantastico Preit’s Got Talent.
Dopo aver visto un video che racchiudeva tutti i momenti vissuti 
all’oratorio quest’estate, la serata è stata segnata da un momento di 
divertimento e animazione, ma anche di condivisione attorno al falò.
L’ultimo giorno, dopo la colazione, abbiamo partecipato alla Santa 
messa, a cui ogni squadra ha potuto contribuire elaborando un 
pensiero collettivo. Prima di salutarci, ognuno di noi ha avuto 

l’opportunità di portare a casa una polaroid, scattata in 
questo mese di estate in Oratorio, per tenere con sé un 
ricordo indelebile.
Questi tre giorni sono stati un’occasione preziosa per 
staccare dalla routine quotidiana e dedicarsi alla riflessione 
personale, alla preghiera e all’imparare a vivere insieme. 
Abbiamo portato a casa il ricordo delle risate, dei giochi, 
delle escursioni e il senso di gratitudine per il dono della vita 
e dell’amicizia.

Michela e Alice
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12 ottobre 2024 – Un Inizio Indimenticabile
Il primo giorno di oratorio 
è iniziato con grande 
entusiasmo e gioia.
La giornata è cominciata con 
un incontro tra noi animatori 
per definire gli ultimi dettagli 
del gioco di apertura a tema 
Mario Kart.
Verso le due del pomeriggio, 
ci siamo ritrovati con i 
bambini, pronti a dividerli in 
squadre a tema. Il gioco era 
un giallo: bisognava risolvere 
il mistero dell’assassinio di 
Bowser. I bambini, divisi in 
squadre, dovevano visitare vari stand per raccogliere indizi 
e smascherare l’assassino. Alcuni animatori, travestiti 

dai vari personaggi del videogioco, si 
sono suddivisi in stand che offrivano 
un’attività divertente e un indizio 
prezioso.
Dopo aver raccolto tutti gli indizi e 
aver risolto il mistero, ci siamo riuniti 
per una preghiera. La giornata si è 
conclusa con una merenda condivisa e 
la partecipazione alla messa.
È stata una giornata piena di 
divertimento e gioia e i bambini si sono 
aiutati a vicenda facendo lavoro di 
squadra.

Alice Pegorari & Martina Racca

1-2 novembre 2024 – Un Incontro 
di Festa e Ricordo
In occasione della Festa di Tutti i Santi e della 
commemorazione dei cari defunti, si è svolta la 
Castagnata dell’Oratorio Parrocchiale di Moretta, 
presso il piazzale del cimitero. Questo evento 
annuale è diventato un momento di ritrovo e 
condivisione per tutta la comunità, che si è 
raccolta in un’atmosfera festosa ma anche 
carica di ricordo e riflessione.
Tra una castagna e l’altra non sono mancati i canti 
e i momenti di convivialità che, accompagnati 
da un buon tè caldo e vin brulè, hanno scaldato 
il cuore e creato un clima accogliente, dove 
il piacere di condividere ha saputo unire tutti 
in un momento di solidarietà. Accanto alla 
convivialità, però, si percepiva anche un senso di 
raccoglimento, dato dalla vicinanza al cimitero, 
che ha riportato alla memoria coloro che non ci 

sono più, in un tocco di dolce malinconia che ha reso l’evento ancora più significativo.
Il ricavato dell’evento verrà destinato alle attività e iniziative future dell’Oratorio 
contribuendo così a sostenere uno spazio prezioso per i giovani e per tutti coloro che ne 
fanno parte.
Un ringraziamento speciale quindi va ai 
giovani e giovanissimi, agli adulti e ai 
partecipanti che hanno reso possibile 
queste belle giornate.

Marianna Pelosi
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9 novembre 2024 – Festa d’autunno
Con l’arrivo della stagione delle foglie dorate e del 
profumo di castagne, l’oratorio di Moretta ha organizzato 
sabato 9 novembre la “Festa d’autunno”. Gli animatori 
e i bambini si sono riuniti numerosi per un pomeriggio 
di giochi divertenti.
Alle ore 14:30 si sono aperte le iscrizioni e i partecipanti 
sono stati divisi in quattro gruppi.
Verso le 15.00 si sono proclamate le squadre che 
avevano dei nomi inerenti al tema della giornata e si è 
dato inizio al grande gioco per le strade del paese.
Ogni squadra aveva una mappa con indicati i luoghi dei 
vari stand dove si sarebbero svolti i giochi.
Nel gioco “Indovina cosa c’è nella scatola” i bambini 
cercavano di indovinare alcuni oggetti senza vederli.
All’oratorio si è stesa per terra una coperta e quando si 
fermava la musica i ragazzi dovevano correre a mettersi 
sopra, cercando di starci tutti, ma ad ogni turno la coperta veniva piegata per renderla 
sempre più piccola e le squadre creavano nuove strategie. Lo scopo del gioco era quello 

di aiutarsi a vicenda per resistere il più possibile ed 
essere vincenti.
Negli altri stand i bambini hanno giocato a “Telefono 
senza fili” con gli scioglilingua, si sono divertiti a 
disegnare con gli occhi bendati e a far indovinare ai 
compagni di squadra un mestiere o un’azione.
Gli animatori di ogni stand dovevano dare un voto alle 
squadre. Verso le ore 16.30 c’è stata la premiazione 
e poi si è condivisa la merenda, preceduta da un 
momento di preghiera. La giornata si è conclusa 

con la messa. É stato un pomeriggio ricco di giochi, 
risate ed emozioni; le attività di gruppo sono state 
un’occasione per costruire nuove amicizie, collaborare, 
condividere esperienze e creare dei bei ricordi.
Gli animatori si sono impegnati a intrattenere i bambini, 
farli divertire e rendere speciale questa giornata 
d’autunno.

Martina Tedesco
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16 novembre 2024 – Colletta alimentare
Come ogni anno nel mese di novembre si celebra la giornata 
Nazionale della Colletta Alimentare, in cui migliaia di persone 
si uniscono per raccogliere cibo da donare a chi ne ha bisogno. 
Questo evento non solo offre supporto a chi è in difficoltà, 
ma crea anche un forte senso di comunità e solidarietà tra i 
partecipanti.

A Moretta come tutti gli anni 
questa iniziativa viene fatta dagli 
alpini presso il supermercato 
“Presto Fresco” e invece per 
quanto riguarda il “Mercató” 
e l’ “Ok Market” viene gestita 
dai volontari dell’oratorio. Ogni 
sacchetto di cibo raccolto ha 
rappresentato non solo un gesto 
di aiuto, ma anche un messaggio 
di speranza per chi vive 
situazioni difficili.
Questo ormai per me è il 
quarto anno da volontaria 
per questa iniziativa e ogni 
anno mi ritrovo a condividere 
questa giornata con persone 
diverse e a interfacciarmi con 
innumerevoli storie e ogni 
volta che termina questa 
iniziativa mi rendo conto 
che la Colletta Alimentare 
non è solo un evento, ma 
un’opportunità per fare la 
differenza nella vita degli altri 
e per crescere come individui.

Sara Laalami
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FARMACO SOSPESO 

                                                   

Durante la pandemia dovuta al COvid19 si è registrato un sensibile e preoccupante aumento della povertà. 
La spesa farmaceutica nazionale totale (pubblica e privata) è stata nel 2019 pari a 30,8 miliardi di euro, di 
cui il 76% rimborsato dal Servizio Sanitario Nazionale (SSN). 
La spesa per i farmaci acquistati a carico del cittadino, composta soprattutto dai farmaci di classe C con 
obbligo di ricetta medica, è cresciuta del 7,2%. 
E’ quanto emerge dal nuovo Rapporto sull’uso dei farmaci in Italia, curato dall’Osservatorio Nazionale 
sull’Impiego dei Medicinali dell’Agenzia Italiana del Farmaco (AIFA). 

Il progetto: Farmaco sospeso 
Farmaco sospeso nasce per rispondere ad un crescente bisogno che si rileva nelle persone 
economicamente svantaggiate.  L’acquisto di farmaci di fascia C (che non sono mutuabili, ma includono 
farmaci indispensabili, come antidolorifici, colliri, pomate, ecc.) è difficile per tante persone, che non 
riescono più a coprire la spesa. Per tanti il rischio è di non potersi curare adeguatamente. 
Chi si reca in farmacia può lasciare nell’apposita cassettina il corrispettivo del costo di uno di questi 
farmaci aiutando concretamente chi ne ha bisogno. 

In forma anonima e discreta i pazienti in possesso di ricetta medica e modulo Caritas possono rivolgersi al 
farmacista per usufruire di quei medicinali non mutuabili ma importanti per la cura e la dignità della 
persona. Non si tratta di una raccolta farmaci straordinaria ma di un gesto ordinario che può far parte del 
nostro quotidiano in un’ottica di inclusione necessaria in una comunità che non intende lasciare indietro 
nessuno! 

Come aiutare? 
Presso la sede di Caritas Parrocchiale di Moretta (Piazza Monsignor Lardone, 16) negli orari di apertura (il 
mercoledì dalle 18,30 alle 19,30). 
Nelle farmacie aderenti al progetto: 

- FARMACIA SACCHETTO – Piazza Coller, 7 – MORETTA 
- FARMACIA COMUNALE – Via Pianchette, 1 - FAULE 
- FARMACIA BORRETTA – Via Umberto I, 86 – POLONGHERA 

IL PROGETTO: 
FARMACO SOSPESO

“Farmaco sospeso” è nato per rispondere ad un crescente bisogno che si rileva 
nelle persone economicamente svantaggiate.  L’acquisto di farmaci di fascia C 
(che non sono mutuabili, ma includono farmaci indispensabili, come antidolorifici, 
colliri, pomate, ecc.) è difficile per tante persone, che non riescono più a coprire 
la spesa. Per tanti il rischio è di non potersi curare adeguatamente.

Nell’anno 2023, nei Centri di Ascolto Caritas della Diocesi di Torino, oltre 500 
interventi sono stati finalizzati alla fornitura di farmaci da banco, a dimostrazione 
della crescente manifestazione di questo bisogno da parte delle persone assistite.

Chi si reca in farmacia può lasciare nell’apposita cassettina il corrispettivo 
del costo di uno di questi farmaci aiutando concretamente chi ne ha bisogno.
In forma anonima e discreta i pazienti in possesso di ricetta medica e modulo 
Caritas possono rivolgersi al farmacista per usufruire di quei medicinali non 
mutuabili ma importanti per la cura e la dignità della persona. Non si tratta di 
una raccolta farmaci straordinaria ma di un gesto ordinario che può far parte del 
nostro quotidiano in un’ottica di inclusione necessaria in una comunità che non 
intende lasciare indietro nessuno!

Ricordiamo come aiutare:

Nelle farmacie aderenti al progetto:
- FARMACIA SACCHETTO – Piazza Coller, 7 – MORETTA
- FARMACIA COMUNALE – Via Pianchette, 1 - FAULE
- FARMACIA BORRETTA – Via Umberto I, 86 – POLONGHERA

oppure
Presso la sede di Caritas Parrocchiale di Moretta (Piazza Umberto I, Saletta al 
piano terra del Palazzo Comunale) negli orari di apertura (il mercoledì dalle 
9.00 alle 10.00).

Il Centro di
 Ascolto Caritas
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Chi lo desidera e ha piacere 

di condividere un ricordo 

del battesimo o 

del matrimonio, 

può inviare tramite 

e-mail una fotografia da 

pubblicare a: 

studio@graficline.net 

specificando il nome 

e il cognome degli sposi 

o del bambino.

ALBUM RICORDO...

Aime Elia

Montersino Marta

Per info: ELISA SOAVE 339.4487853
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DAI REGISTRI PARROCCHIALI
  BATTESIMI

Serraino Middio Alice; Marasco Serraino Middio Camilla; Pezzolla Alice; Montersino Marta; Bertea 
Gemma; Gatto Sveva; Stellini Tommaso; Aime Elia; Pellizzaro Vittoria; Felix Beatrice; Allasia Emanuele; 
Pjetri Roel; Surdu Diana Francesca.

  MATRIMONI
Monteleone – Dell’Amura; Lombardo – Quinonez.Paiva; Bellofiore – Salemi; Crivello – Sapino; 
Costantino – Canonico; Bertea – Calliero; Bues – Cuccu; Castagno – Bolla; Quaglino – Cartella; Cerutti 
– Finocchiaro; Piccolella – Nustes.Pena; De Salvo – Lombardo

  DEFUNTI
Beccati Graziella ved. Simone; Peretti Giovanni; Marchisone Margherita; Calandri Margherita ved. 
Colla; Varetto Maddalena ved. Serravalle; Marchisio Lorenzo; Cravero Andrea; Nazario Giovanna 
ved. Bonetto;  Lingua Caterina ved. Valdemarca; Calliero Anna ved. Milanesio; Epicoco Cosimo; 
Rostagno Aldo; Bonomessi Roberto; Rosso Lucia; Foschia Sergio; Molaschi Maria ved. Ferrero; 
Fiore Lidia; Bertinetto Assunta; Audero Teresa ved. Grosso; Virde Pasqualino; Turina Claudio; Salvai 
Domenica ved. Ricca; Galletto Lucia; Angaramo Stefano; Bagnati Eugenia ved. Baralis; Millone 
Giovanni; Della Rovere Gian Silvio; Gagliasso Lucia ved. Porello; Barbero Giuseppe; Baudracco 
Giuseppe; Giordano Giuseppe; Castagnetta Eugenio; Racca Maria ved. Astegiano; Pagliari Lidia; 
Ghirardi Costanzo; Sabena Monica in Bertorello; Giovenale Francesca ved. Rosa.

  Dal 28 febbraio 2024

PER I MATRIMONI
Si comunica che non sarà possibile celebrare i matrimoni nel giorno di Domenica, 

né in Parrocchia, né in Santuario.

PER I BATTESIMI
Si comunica alle coppie che intendano battezzare i propri figli 

che sarà possibile farlo in date fissate durante l’anno,  
per evitare il sovrapporsi di celebrazioni. 

(È bene per questo decidere per tempo la data del battesimo e concordarla con il parroco,
per evitare di svalutare un sacramento così importante dell’iniziazione cristiana).

Grazie per la vostra collaborazione. Il parroco

Ricordati di visitare il sito interparrocchiale per essere aggiornato 
su tutte le novità e gli avvisi www.parrocchiadimoretta.it


